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il sito israeliano è anche in inglese

Rabbia. Indignazione. Sgomento.
Sono i sentimenti che permeano
Israele per le prime due interviste
rilasciate da Yigal Amir, l’assassi-
no di Yitzakh Rabin a due tv com-
merciali, che sarebberodovutean-
dare in onda ieri sera, a quattro
giorni dal tredicesimo anniversa-
rio dell’attentato contro il pre-
mier e Nobel per la pace.

DOPO L’UNANIME CONDANNA del
mondo politico, Canale 2 ha deci-
so di non trasmettere l’intervista
telefonica al trentottenne Yigal
Amir, che sta scontando una con-
danna all’ergastolo. Forti pressio-
ni sono state esercitate anche sul-
l’altra emittente, Canale 10, per-
ché rinunciasse amettere in onda
l’intervista. Le interviste sono sta-
te raccolte nelle ultime settimane
da giornalisti delle due emittenti
a cui Amir ha parlato al telefono
eludendo il controllo dei respon-
sabili del carcere.
Amir, che non si è mai pentito

per l’assassinio del 1995, ha di-
chiarato che il suo gesto fu in-
fluenzatodalla retorica dei leader
della destra israeliana, compreso
l’ex premier Ariel Sharon, i quali
avevanoaffermato chegli accordi
diOslodel1993avrebbero«porta-
to al disastro». Netta la condanna
per le interviste dal mondo politi-
co e dai media israeliani. «Amir
deve marcire in cella per il resto
dei suoi giorni e per nessunmoti-
vodeveessere ammessoaparteci-
pare a un dibattito pubblico sui
media», ha avvertito il ministro
della Difesa, e leader laburista,
Ehud Barak.

LE AUTORITÀ CARCERARIEdello Sta-

to ebraicohannodetto che l’intervi-
sta è stata rilasciata da Amir senza
alcuna autorizzazione, e si sospetta
che sia stata effettuata con il video-

fonino che gli era stato assegnato
per parlare con la moglie, Larissa
Trimbobler. Leautoritàhannoquin-
di deciso di punire Amir trasferen-
dolo in una cella di isolamento nel
carcere di Eshel, nel sud del Paese.
Unadecisione tardiva, chenon leni-
sce la rabbia e il dolore dei familiari

di Yitzhak Rabin e non cancella le
polemiche che scuotono Israele.
Negli spezzoni andati in onda

l’altra sera, Amir ha ripetuto più
volte di essere stato incoraggiato
il premier da coloro che «capivano
l’esercitoeaffermavanochegli ac-
cordi (di Oslo) avrebbero portato
alla tragedia», ossia l’ex premier
Ariel Sharon, l’ex ministro del Tu-
rismo,RehavamZeevi(leader del-
l’ultradestra ebraica ucciso a sua
volta da un commando palestine-
se) e l’ex capo di stato maggiore
Rafael Eitan.
Sicuro di sé, «eroe» per i gruppi

dell’ultradestra israeliana, Amir
con voce ferma ha scandito: «No,
nonmi pento. Non ho nulla di cui
pentirmi. Ciò che ho fatto era per
il bene di Israele». Nell’intervista,
l’assassino di Rabin ha anche rive-
lato che l’intenzione di uccidere il
premier laburista gli era venuta
qualche mese prima, quando par-
tecipò al ricevimento di un matri-
monio in cui era presenteRabin. Il
premier, racconta Amir, era pro-
tetto da una sola guardia del cor-
po. «Se avessi voluto - dice - avrei
potuto farlo fuori giàallora.Eroar-
mato,bastavapoco…».L’appunta-
mento col crimine che ha cambia-
to il volto di Israele e il corso della
storia mediorientale, era stato so-
lo rinviato.

«POSSO SOLO esprimere il mio di-
sgusto per questa vergognosa esi-
bizione di un assassino», dice Da-
liaRabin, la figliamaggior del pre-
mier laburista, raggiunta telefoni-
camente dall’Unità. Le chiediamo
cosa sia rimasto della lezione di
suo padre. Dalia Rabin risponde
così: «Moltodipiùdiquanto si pos-
sa credere all’esterno. E non mi ri-
ferisco solo al ricordodimio padre
che ancora oggi vive in tantissime
iniziative in Israele e nel mondo.
Mi riferisco anche alla convinzio-
ne propria della maggioranza de-
gli israeliani, cheperaprireunapa-
gina nuova nella storia del Medio
Oriente occorra dare una soluzio-
nepoliticaallaquestionepalestine-
sechepassi ancheattraverso la cre-
azione di uno Stato, smilitarizzato
ma indipendente. No, la lezionedi
Rabin non è andata perduta anche
se il vuotopolitico che lui ha lascia-
to nel Paese continua apesare tan-
tissimo sul presente d’Israele».❖
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IL LINK

p La tv pubblica non trasmetterà la seconda parte dell’intervista, un canale privato sì

p Le autorità carcerarie: l’ergastolano ha parlato con i giornalisti illegalmente

L’attentato

Polemica in Israele per la pri-
ma parte dell’intervista televi-
siva di Yigal Amir, il killer di
Rabin. Lui non si pente e dice:
Sharon e gli altri dicevano che
il premier era un traditore, co-
sì decisi di ucciderlo.

ROMA

Fanatico ultranazionalista, stu-
dente al terzo anno di giurispru-
denza all'Università Bar Ilan di
Tel Aviv, nato il 30 maggio 1970
a Herziliya in una famiglia orto-
dossa di origine yemenite, Yigal
Amir non aveva mai nascosto ai
suoi compagni di fede politica
la sua volontà di punire con la
morte il «primo ministro tradito-
re», Yitzhak Rabin. Un proposi-
to che concretizzò il 4 novem-
bre 1995, al termine di una gran-
de manifestazione per la pace.

«Giudico disgustosa
l’apparizione tv
del killer di mio padre»

Mondo

L’assassinodiRabin in tv:
«Uccisi ispirato dai falchi»
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Quegli spari
il 4 novembre 1995
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